
    

DIARIO IN PUBBLICO 
Non è triste Venezia ma Ferrara

/ 19 Gen 2020

 DIARIO IN PUBBLICO / RUBRICA, IL QUOTIDIANO, OGGI IN PRIMO PIANO

INCHIESTE  INTERVISTE  STORIE  OPINIONI  AVVENIMENTI  ALTRI SGUARDI  PROPOSTE  LETTURE&SCRITTURE  FERRARA EUROPA

HOME PROGETTO CHI SIAMO QUOTIDIANO SETTIMANALE MENSILE DOSSIER TV CONTATTI

C O M U N I C A T I  S T A M P A 

   

Turismo. Oltre 2,8 milioni di euro per migliorare la fruibilità dei Cammini Via Francigena e Via di San Francesco  

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, per inviarti pubblicità e servizi in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o negare il

consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca qui. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina o cliccando qualunque suo elemento acconsenti

all'uso dei cookie

1 / 3

    FERRARAITALIA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

19-01-2020

0
0
4
5
8
0



  Visualizzazioni: 10

Come ribolle la patria materna! E Ferrara, ormai spesso e solo ‘Ferara’, diventa la città più

problematica dell’Emilia-Romagna. Per non farmi mancare nulla mi trascino a Venezia per

partecipare a Ca’ Foscari al convegno dannunziano rimandato di un mese per l’acqua alta.

Accompagnata da una cara amica con cui ho lavorato decenni, faticosamente m’arrampico sul

ponte di Calatrava e lungo le calli m’addentro nella città che nulla o nessuno saprà strapparmi

dal cuore. Le mie esitazioni fisiche e psichiche sembrano quasi una difesa alla valanga dei

ricordi che s’abbattono impietosi per riaprire ferite e malinconie e ravvivare soprattutto quello

che mi aveva sempre coinvolto della città acquatica. Ricordo allora il quadro di Matisse

Calme, luxe et volupté tratto da L’Invitation au voyage, la sublime poesia di Baudelaire nella

raccolta dei Fleurs du Mal. Ma anche Morte a Venezia, la novella di Thomas Mann e ancora,

Com’è triste Venezia la canzone di Charles Aznavour. La mia spietata nostalgia veneziana di

cui mi sono nutrito per una vita intera trova alla fine un sicuro rifugio a Malcanton la (brutta)

sede in tanta bellezza di Cà Foscari, E ritrovo amici carissimi tra i quali Marzio Mutterle, con

cui parlerò, il compagno fido di tante esperienze compresa la prima e la più importante: quella

che ci portò ad essere ‘pavesini’ non biscotti ma fedeli allievi di Cesarito, il ‘nostro’ Pavese.

E accanto a lui amiche e amici del temps d’antan.

Inesorabilmente nella discussione s’affaccia (e come non avrebbe potuto accadere?) il

rapporto tra Bassani e d’Annunzio che già il libro coordinato da Portia Prebys e da me

indicava chiaramente nello stesso titolo, Vivere è scrivere. E il particolare dannunzianesimo

dello scrittore ferrarese, mediato anche dalla fedeltà a quello che considero il più grande poeta

del secolo breve, Eugenio Montale, si arricchisce di un altro importante tassello. E’ ben

conosciuta la passione di Bassani per il poema dantesco che conosceva e recitava quasi tutto

a memoria ma una fonte sicura mi conferma che lo scrittore ferrarese recitava tra amici,

sempre a memoria, una splendida e rara poesia di d’Annunzio: I camelli della raccolta di

Alcyone. Eccoli i pazienti animali rappresentati nella tenuta pisana, che faticano e nello stesso

tempo evidenziano la loro estraneità al mondo in cui sono stati condotti per lavorare. Il loro

lento adattarsi diventa emblema di una condizione esistenziale che è cosi vicina

metaforicamente al mondo dell’autore del Romanzo di Ferrara.
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 CONDIVIDI

 Notizia precedente

PER CERTI VERSI 

Respiro te

Si passa poi a commentare un testo, quello di Laura Melosi che pubblica sulla scorta

dell’archivio Olschki un libro straordinario, D’Annunzio e l’edizione 1911 della ‘Commedia’.

Alla fine ci si scambiano abbracci metaforici e reali tra amici riuniti da una comune passione.

Il ritorno alla realtà ferrarese rende ancor più acuta la nostalgia di quei momenti. Si spalancano

imbarazzanti crepe nella nuova gestione della città. A Piazza Pulita, il programma di tv7

condotto da Formigli, scoppia il caso Solaroli, vicecapogruppo della Lega che offre a una

troppo – secondo lui – invadente membro della giunta leghista, Anna Ferraresi, uno scambio

tra una sua dimissione dal consiglio a un lavoro ben pagato che l’avrebbe vista alla guida del

trenino che percorre la città come illustratrice dei luoghi artistici che il mezzo toccava. Se il

fatto sostenuto fosse dimostrato vero sarebbe un gravissimo atto di prevaricazione. E di

questo si dice nella telefonata erano al corrente e il sindaco e il vice sindaco. Non voglio

continuare a ricordare le tristezze di Ferrara che sembra continuino anche nel fatto quasi

inaudito della mancanza all’inaugurazione della Mostra donata dal Presidente della

Repubblica Mattarella al Meis delle massime autorità dell’amministrazione cittadina. Almeno

così commenta un membro della minoranza presente all’inaugurazione.

Allora si può cantare Com’è triste Ferrara?
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Come rendere
un’abbazia la prima
d’Italia (e farla
rimanere tale per otto
secoli)

Ciao Marco… PER CERTI VERSI 
Nel tuo cuore

Il popolo che nascose
un tesoro

Ferraraitalia è un quotidiano online
indipendente. Ha il taglio del periodico,
ma aggiornamenti plurigiornalieri.
L'impostazione è glocal: gli avvenimenti
cittadini sono collocati in una cornice più
ampia, necessaria per comprenderne il
senso profondo; e gli eventi nazionali e
internazionali sono interpretati come
segnali che hanno diretto riflesso sulle
vite di ciascuno. Ferraraitalia fornisce
un'informazione “verticale”, tesa
all’approfondimento delle notizie,
attraverso inchieste, opinioni, interviste e
storie, ossia vicende emblematiche,
rappresentative di realtà diffuse, di
tendenze e fenomeni comuni o in grado,
al contrario, di sovvertire pregiudizi e
radicate convinzioni. L'obiettivo è fornire
elementi utili a strutturare autonome
opinioni fondate sulla conoscenza:
condizione indispensabile per l'esercizio
di una cittadinanza attiva e partecipe.

Piace a 5035 persone.
Iscriviti per vedere cosa
piace ai tuoi amici.

Mi piace Condividi

 ULTIMI ARTICOLI DA LO SPALLINO

Bonifazi fuori dai convocati del
Torino, Iago Falque invece c’è
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